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PREVENZIONE E CURA DELLA CRISI 
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COME TUTELARE LA CONTINUITA’ AZIENDALE E GESTIRE 
IN MODO COMPLIANCE LE MISURE DI CONCESSIONE NEL 
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Principali novità del Restructuring

Principali novità nell’area “restructuring”
– Approvazione alla Camera il 1° febbraio 2017 del DDL. N.3671-BIS-A

contenente nuove procedure di monitoraggio e di allerta (art.4)

• I “precedenti” della Commissione Trevisanato (2001);

• Gli studi del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti (2005) e l’evento
dell’ODCEC MI del 27 giugno 2013;

• I lavori della commissione Rordorf (2015);

• Pubblicazione (aprile 2017) del Quaderno n.71 sui sistemi di allerta “interni”
dell’ODCEC Milano;

– Linee guida BCE del marzo 2017 su NPL e misure di concessione
(“forbereance misures”); il principio IFRS 9 sostituirà lo IAS 39 dal 1° gennaio 2018
e impatterà sui bilanci bancari e sul sistema di monitoraggio delle banche; importanti
ricadute si avranno anche sui crediti non performing;

– EBF Position paper sulla nuova direttiva UE relativa a restructuring e
insolvency: le crisi on cross border; GRE economici e “forum shopping”
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L’esempio della normativa francese

In Francia le misure di prevenzione hanno sempre una funzione primaria;

Il Code de Commerce e il mediatore della Banca di Francia;

Le procédures d’alerte su iniziativa dei Soci, del Revisore dei conti, dei
Sindacati e del Presidente del Tribunale di Commercio

Efficacia degli strumenti per lo sviluppo di una reale cultura della
prevenzione; fiducia nelle istituzioni.

Con le misure di prevenzione e di allerta si sono salvate migliaia di aziende e
di posti di lavoro in Francia
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Art.4 del ddl.n.3671-BIS-A

Definizione dello “stato di crisi”: la “probabilità di futura insolvenza”; le 
“elaborazioni della scienza aziendalistica”;

Principali “linee guida” della procedura di allerta:

- Lettera a): competenza della Sezione specializzata del Tribunale;

- Lettera b): obbligo di segnalazione a carico di organi di controllo, revisore contabile e società di revisione
sulla sussistenza di “fondati indizi della crisi”;

- Lettera c): obbligo dei creditori pubblici qualificati di segnalare agli organi di controllo aziendali e alla
predetta Sezione specializzata il “perdurare di inadempimenti di importo rilevante”; definizione di
“rilevanza” dell’adempimento; accesso del ceto creditorio alle banche dati;

- Lettera e): assegnazione a esperto iscritto in speciale albo dell’incarico di individuare le misure idonee per
superare la crisi,

- Lettera f): richiesta di misure protettive da parte dell’impresa in crisi per condurre le trattative;

- Lettera g): le “misure premiali” di natura patrimoniale e in termini di responsabilità penale.
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Il dibattito attuale sull’attuazione del ddl.n.3671-BIS-A

Il documento del CNDCEC dell’8 giugno 2016; critiche e osservazioni al DDL;

Indicatori di allerta; allerta “interna” e “esterna”;possibile uso dei covenant;

La nomina dell’esperto iscritto all’Albo ex art.2 del ddl.: diversità rispetto ai 
requisiti previsti all’art.28 l.fall. per attestazione fattibilità del piano di 
risanamento;

Il modello processuale unico per l’accertamento dello stato di crisi e la 
procedura di concordato;

Cultura della prevenzione e misure di concessione nelle nuove linee guida 
della BCE per i NPL: la “situazione di rimborso sostenibile”.
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I cinque “punti” che stanno ancora condizionando 
negativamente le banche sui NPL

1) Assenza di garanzie non possessorie;

2) Assenza di registro informatico per tracciare le garanzie mobiliari;

3) Ordine dei privilegi penalizzante per il ceto creditorio;

4) Limitazioni all’escussione stragiudiziale delle garanzie;

5) Durata eccessiva delle procedure di recupero giudiziale quale ulteriore 
“costo” implicito del credito. Gap competitivo delle banche italiane.

I dubbi di applicazione del “patto marciano” ex art.48bis TUB

Prospettive di introduzione del floating charge nell’ordinamento italiano
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Conclusioni

Il sistema produttivo italiano, fatto in prevalenza da PMI, sta ancora risentendo della crisi e

della sua scarsa capitalizzazione. Da più di dieci anni la legislazione fallimentare è “under
construction”. Le difficoltà delle imprese ha portato alla crescita esponenziale dei NPL delle
banche.

Tutti gli attori dello scenario competitivo sono chiamati a un profondo cambiamento culturale
e di approccio ai problemi. Occorrerà sviluppare una reale cultura della prevenzione.

Le imprese dovranno “anticipare” i segnali di emersione della crisi e farsi assistere, se del
caso, nell’adozione degli strumenti non concorsuali di risoluzione della crisi reversibile.

Le banche, a loro volta, nel valutare le misure di concessione, dovranno rispettare le
indicazioni della BCE nel suo documento del marzo 2017 sui NPL,verificare la “sostenibilità
economica” delle stesse e riconoscere con “tempestività” i debitori non economicamente
sostenibili.

A tale obiettivo di “conservazione” dell’impresa in crisi potranno contribuire anche i nuovi
orientamenti della giurisprudenza. Con la sentenza delle SU della Corte di Cassazione del 13
gennaio 2017 n.760, si è infatti enunciato il seguente principio di diritto: "la previsione di
infalcidiabilità del credito IVA di cui all'art.182ter l.fall. trova applicazione solo nell'ipotesi di
proposta di concordato accompagnata da transazione fiscale”


